
Fiamme  all’attività  del
cognato  della  sindaca  di
Portopalo.  “Vogliono
intimidire me”
Con un lungo post sui social, la sindaca di Portopalo ha
denunciato un atto intimidatorio ai suoi danni. Rachele Rocca
ha rivelato che nella notte tra sabato e domenica scorsi, è
stato appiccato il fuoco alla nuova attività commerciale di
proprietà dei suoi familiari (il cognato, ndr), presso il
piazzale  dell’Isola  delle  Correnti.  “Solo  per  mero  caso,
grazie a dei passanti e alla pioggia, i danni sono stati
limitati” per poi aggiungere che l’accaduto “non può restare
anche questa volta impunito”.
La prima cittadina di Portopalo elenca alcuni episodi del
recente passato: danni vandalici all’auto del vice sindaco
Corrado Lentinello; incendio al Mercato Ittico riaperto; uova
contro la casa dell’assessore Cilmi; l’attentato incendiario
alla ditta che svolgeva lavori di manutenzione per il Comune.
“Tutti atti intimidatori rimasti ad oggi impuniti, così come
l’autore dell’incendio lo scorso agosto alla Fortezza Spagnola
dell’Isola  di  Capo  Passero  e  altri  misteriosi  attacchi  a
persone vicine all’Amministrazione Rocca. A questo clima già
infuocato  aggiungiamo  le  continue  provocazioni,  calunnie  e
minacce  arrivate  anche  via  social,  rimaste  impunite.  Il
sindaco è il primo presidio di legalità sul territorio e tutto
questo significa attaccare un’intera comunità”.
Rachele  Rocca  teme  che,  in  assenza  di  interventi,  possa
diffondersi  un  sensazione  di  impunità.  “Non  ci  lasceremo
intimidire”,  assicura  invitando  le  forze  dell’ordine  ad
attenzionare il “caso” Portopalo.
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